Laureata in Matematica nel novembre 1970 presso I'Universita di Roma” La
Sapienza’.

Professore associato di Meccanica Razionale presso la Facolta' di Ingegneria "La
Sapienza".

Ha tenuto nel corso degli anni insegnamenti nei settori disciplinari Mat/07 e Mat/05.
Ha soggiornato all’estero presso la Rutgers University (USA), settembre -novembre
82 e settembre -novembre 83.

Ospite dell' Universite' de Paris VI, aprile 82 e marzo 83.

Ospite dell'Universita' di S.Paolo (Brasile), luglio 88.

Ha partecipato a numerose scuole e convegni in Italia e all'estero.

I principali contributi scientifici sono nell'ambito dei seguenti settori:

1) Teoria della stabilita' e sistemi dinamici:

studio delle proprieta strutturali dei sistemi dinamici, proprieta cioé che permangono
sotto piccole perturbazioni del sistema dinamico stesso;

2) Comportamento idrodinamico di sistemi con molte particelle avendo in vista come
problema princpale la derivazione rigorosa,in opportune scale temporali, delle equazioni
di Eulero e Navier-Stokes, partendo da sistemi microscopici: si studiano sistemi di
particelle interagenti che evolvono esibendo una struttura di equilibrio locale;
I'evoluzione spazio-temporale dei parametri di equilibrio locale ¢' retta dalle equazioni
idrodinamiche.

3) Meccanica Statistica del non-equilibrio: caratterizzazione degli stati stazionari nella
meccanica statistica del non-equilibrio: in analogia alla situazione di equilibrio si vuole
caratterizzare le misure invarianti con una formula tipo "Gibbs".

4) Equazione di Boltzmann:

(a) studio di alcuni modelli per I'equazione di Boltzmann in condizione di non equilibrio
termodinamico: soluzione stazionaria, comportamento asintotico della soluzione
dipendente dal tempo, derivazione delle equazioni idrodinamiche, problemi di
boundary, initial and shock layer, simulazione numerica dei fenomeni di trasporto con il
metodo Montecarlo, miscele di gas.

(b) studio della gerarchia di Boltzmann nella direzione di provare in modo rigoroso la
validita' dell'equazione di Boltzmann per tutti i tempi (generalizzazione del risultato di
Lanford).

5) Mezzi porosi: vengono modellati come miscele fluido-solido la cui evoluzione
viene studiata attraverso la formulazione variazionale che consente di determinare

anche le condizioni di salto che i parametri in gioco subiscono sulle superfici di
discontinuita’.. Studio della transizione di fase applicata a problemi di segregazione
solido-fluido  guidata dalla pressione esterna. Questo problema puo essere descritto
da modelli in cui per effetto di un lavoro idrostatico esterno il sistema subisce una
transizione di fase e, per valori sufficientemente elevati della pressione, esibisce una
seconda fase caratterizzata da una maggior quantita’ di fluido intrappolato nella matrice
solida rispetto a quello presente nella fase di bassa pressione.






